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Solo gli agricoltori applaudono que-
sta legge. «In Toscana non esiste un
ambiente selvaggio ma uno splendi-
do ambiente creato, sviluppato e ge-
stito dall'uomo. Bene fa la Regione a
voler tutelare ambiente e lavoro», di-
ce Francesco Miari Fulcis, presidente
di Confagricoltura Toscana, «Gli agri-
coltori sempre più combattono con-
tro enormi danni dovuti alla presenza
di cinghiali, caprioli, lupi, cervi, cor-
nacchie che stanno distruggendo gli
equilibri interni allo stesso mondo dei
selvatici. Nelle nostre campagne non
si vedono più passeracei, pettirossi, le-

Alla petizione online hanno
aderitoanche Panariello,
Stefano Bollani, Dacia
Maraini e Franco Battiato
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1-1 anariello, Battiato, Dacia Marai-
ni, Stefano Bollani, Sandro Vero-
nesi, Susanna Tamaro, David

Riondino, Folco Terzani, Luigi Lom-
bardi Vallauri, Marco Vichi. Nomi illu-
stri si oppongono agli abbattimenti
programmati di cinghiali e caprioli
e che hanno messo la loro firma sotto
la petizione online "Toscana rossa... di
sangue" che chiede alla Regione di fa-
re marcia indietro. Il testo approvato
ieri in commissione dà agli agricoltori
facoltà di abbattere direttamente gli
animali sorpresi a mangiare nei loro
campi e crea i presupposti per facilita-
re la commercializzazione della carne
selvatica toscana, che andrà a sostitui-
re quella in vendita che proviene in
gran parte da Europa orientale e Stati
Uniti. Una proposta che è stata elabo-
rata in collaborazione con il ministero
dell'Ambiente e l'Istituto Superiore
per la Protezione e la Ricerca Ambien-
tale. Vale per tre anni e affida il con-

trollo degli abbattimenti agli ambiti
di caccia, con la supervisione dell'I-
spra. Ma i comitati degli animalisti so-
no scatenati, «Faremo un presidio da-
vanti alla casa di Rossi e di Rema-
schi», avverte il "Movimento etico tu-
tela animali e ambiente" che il 2 feb-
braio manifesterà di fronte al palazzo

del consiglio regiona-
le. «Ci sono altri me-
todi per contenere le
nascite e per proteg-
gere le coltivazioni si
possono costruire
dei recinti. Fermia-

mo questa strage inutile. Siamo pron-
ti a sdraiarci per terra di fronte alle ca-
rabine quando inizieranno gli abbatti-
menti». Neppure il dirigente di Feder-

caccia Toscana Massimo Cocchi non
sentiva la necessità di una nuova leg-
ge: «Siamo d'accordo sul controllo del-
le specie ma a nostro avviso le norme
per intervenire c'erano già. Alla Re-

gione abbiamo chiarito che i cacciato-
ri sono un soggetto ineludibile e che
la selezione deve passare attraverso
di noi, senza ricorsi esterni».

Ma perché il problema è diventato
così drammatico? La questione del
cinghiale ibridato, nato da accoppia-
menti con razze estere più robuste e
con cucciolate più numerose, sembra
ormai marginale secondo gli esperti.
«Saranno almeno quarant'anni che
vediamo cinghiali di 70 chili girare
nei nostri boschi», dice il presidente
dell'Ordine dei Veterinari di Firenze
Enrico Loretti. «In realtà le dimensio-
ni e la fertilità sono collegate a una
maggiore quantità di cibo a disposi-
zione e al fatto che il clima mite fa fio-
rire le piante tutto l'anno. Il cinghiale
non è stanziale, si sposta continua-
mente, difficile isolarlo o decimarlo
una volta per tutte. In più la mancan-
za di predatori naturali fa sì che tutti
gli ungulati vivano più a lungo».

pri, fagiani, mentre abbondano piccio-
ni, gabbiani, taccole e cornacchie». La
Cia rincara la dose: «Ogni agricoltore
in Toscana, ha già in carico suo mal-
grado, almeno cinque cinghiali. Invi-
tiamo i personaggi noti e meno noti
che hanno firmato l'appello contro la
legge ad adottare un cinghiale, così
anche loro potranno dare il proprio
contributo per risolvere il problema»,

dice il presidente della Cia Toscana
Luca Brunelli rivolto ai vip anti caccia.
«Tutti, ambientalisti inclusi, ricono-

scono che l'eccessiva popolazione di
ungulati è ormai un'emergenza per
l'agricoltura, per l'ambiente, perla sa-
lute e per la sicurezza stradale. Negli
ultimi 10 anni questi animali sono
raddoppiati e di questo passo, se non
si interviene con decisione, tra qual-
che anno in Toscana ci saranno più un-
gulati che abitanti». I12 febbraio il vo-
to decisivo.
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